Incontro di lettura organizzato dalla Fondazione Rubbettino presso l’Unical per gli studenti delle scuole superiori

(Appunti di Luca Imbrogno per conto di SOS Scuola)

Il 30 marzo ’07 alle ore sedici presso le strutture del polifunzionale dell’Unical si è tenuto un incontro al quale hanno partecipato circa sessanta studenti, accompagnati dai loro professori, delle scuole del comprensorio di Cosenza e dintorni, che avevano precedentemente letto il libro “Un ragazzo”. Fra gli studenti erano presenti anche alcuni componenti di SOS Scuola. L’incontro è stato mediato dal docente universitario di sociologia Paolo Jedlowski.

Una breve scheda sul libro 

Titolo: “Un ragazzo”

Autore: Nick Hornby

Personaggi: Will Freeman, il protagonista, 35 anni, vive bene con i diritti di autore di una canzone natalizia per bambini che il padre, aspirante musicista serio, gli ha lasciato; Marcus, coprotagonista, 12 anni, va alle scuole medie in una nuova scuola e in nuovo quartiere; Fiona, madre di Marcus, separata dal marito, vuole crescerlo nel rispetto dei valori in cui crede; lavora come musicoterapista, è una tipica liberal-hippy; Suzie, amica di Fiona, conosciuta da Will nella organizzazione SPAT (Single Parenrs, Alone Together); Clive, padre di Marcus, lavora nei servizi sociali fuori Londra, è un classico tipo “alternativo” cresciuto; Lindsay, fidanzata del padre di Marcus; Rachel, nuovo amore di Will; Alistair (Ali), figlio dodicenne di Rachel; Ellie, amica di scuola di Marcus, grande fan dei Nirvana e di Kurt Cobain; Zoe, amica di Ellie.
Tempo:anni ’90

Genere letterario: romanzo

Tema: Will è un ricco single londinese che vive dei proventi di una canzone di natale composta dal padre e, quindi, non fa nulla nella sua vita se non conoscere nuove ragazze. Will scopre che le ragazze-madre sono un ottimo “campo di caccia” in quanto sono subito disposte a trovare nuovi amori ma, spesso, sono loro stesse a mollare, senza difficoltà. Will, si dà da fare a cercare belle donne abbandonate, soprattutto con prole. Partecipa quindi ad un gruppo di aiuto per genitori soli fingendosi padre di un bambino di nome Ned. Qui, però, trova solo brutte donne complessate; a parte Susie. Will è determinato a conquistarla e tenta vari trucchetti, ma un giorno, ad un pic-nic, trova sulla propria strada Marcus, il figlio dodicenne dell'amica hippy di Susie: Fiona. Comincia l’avventura tra uno sventato suicidio e Marcus che chiede e ottiene di frequentare Will, persona che, uscendo dalla sua vita piatta e insignificante, darà a Marcus la possibilità di crescere e di accettarsi. Il rapporto tra i due è casuale, distaccato da parte di entrambi, utilitaristico, Will acquista via via il ruolo, più che di fratello maggiore, di guida nei meandri e nelle regole non scritte del mondo esterno. Diventa l’amico-padre-fratello che trasmette, quasi casualmente, informazioni fondamentali sui vestiti, la musica, i miti che a Marcus, figlio di una donna impegnata, intellettuale e naturista, sono del tutto sconosciuti.
La leggerezza di tocco di Hornby e il realismo dei personaggi, la assoluta mancanza di malizia di Marcus, che quindi prende tutto alla lettera, con sicuro effetto comico, e la singolarità di Will, completano uno dei libri migliori di questi ultimi anni.

Dal dibattito tra gli studenti moderato con molta competenza dal professore Jedlowski sono emerse le seguenti osservazioni:

· Nella società odierna è meglio essere se stessi o omologarsi alla massa? Essere se stessi può andare incontro a delle conseguenze negative, come ad esempio non sentirsi accettati dagli altri, per questo spesso si preferisce seguire lo “standard” e non sentirsi emarginati.

· Nel libro emergono le figure di due personaggi: Marcus e Will. Marcus è un adolescente figlio di genitori separati, che non veste alla moda, ascolta vecchia musica, ed è quindi anticonformista alla società. Will è un trentenne dichiarato single, molto superficiale che vive grazie ai diritti d’autore di una canzone che era del padre. Ma entrambi i personaggi sono accomunati da una sofferenza.
· Sia Marcus che Will ricavano tanto dal rapporto che hanno insieme perché per crescere hanno bisogno l’uno dell’altro.
· L’adolescenza è il periodo in cui il sentirsi adattati e adatti è molto importante.
· La musica,una passione che è presente nella maggior parte di noi giovani, spesso è anche espressione dell’io, da essa si traggono molto insegnamenti.
· Un elemento particolare del libro e che alla fine della “crescita-maturazione” di Marcus, egli è un bambino, cioè diventa quello che normalmente dovrebbe essere.

· Un episodio che ha attirato l’attenzione di molti ragazzi è quello dell’anatra uccisa dalla baguette.

